
tore Enrico V gli avea fatto dono nel 1 1 0 6  dopo la morte 
di M agno, ultimo della famiglia di Billung. Nel n a 5 ei 
venne eletto re di Germ ania, e due anni appresso, cioè 
nel 1 1 2 7 ,  diede in isposa Gertrude, sua unica figlia, che gli 
era nata da Richensa, ad Enrico il Superbo, duca di Ba­
viera. Lotario cessò di vivere nel 1 1 3 7 ,  e Richensa nel 1 1 4 1 
( V. Loiario duca di Sassonia e Loiario imperatore).

ENRICO il SU PER BO , duca di Baviera e di Sassonia.

1 1 3i>. ENRICO, detto il SUPERBO , duca di Baviera, 
era figliuolo di Enrico il Nero e nipote di Guelfo duca di 
Baviera, il cui padre Alberto Azzone II d’ Este avea spo­
sata Caniza ovvero Cunegonda, erede dell’ antica famiglia 
de’ G uelfi, conti di Altortf in Isvevia. Enrico fu investito 
nel 1 1 36, giusta Alberto di S ta d c , dall" imperatore Lota­
rio II, di cui divenne genero, dei ducati di Sassonia sul­
l’ Elba e sulla W crra, e delle contee di Nordheim ovvero 
Northeim e di Brunswick (V . i duchi di Baviera). Ebbe 
un figlio di nome Enrico, che ora seguita.

E N R I C O  il L E O N E .

i i 3(). FNRICO il LEONF, duca di Sassonia e di Ba­
viera, succedette nel 1 1 3 9  al suo genitore. Ristretto in forza 
d’ un giudizio della dieta di W urtzburgo, emanato nel 1 18 0 , 
a’ soli suoi beni allodiali, egli si confinò nell’ Ostfalia, cioè 
in quella parte del ducato di Sassonia, che s’ estendeva dal 
W eser all’ Elba, e vi si mantenne in maniera che l ’ impe­
ratore non potè allontanarselo nè con decreti nè coll’ uso 
stesso dell’ armi. Quasi tutta quella vasta estensione di ter­
ritorio era patrimonio del d uca; ed ’egli la teneva con 
questo titolo da’ suoi m aggiori, non già dall’ impero, che 
non potea contrastargli senonchè i feudi che aveagli do­
nati. Veramente egli venne assalito nelle sue provincie, sic­
come altrove, ma ciò si fece meno per ¡spogliamelo di 
quello che per debellarlo. Obbligato a spatriare nel 1 1 83 
in torza del giudizio della dieta d’ Erfort, il suo allonta­
namento diè luogo a vari d isordini: « Durante l’ assenza del 
» duca, dice Arnoldo di Lubecca, non eravi punto alcun re
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